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 La scena con cui si apre il racconto evangelico è 
facile da immaginare: una stanza chiusa, poche 
persone raccolte insieme, molte parole non det-
te e la sensazione che tutto ciò che era stato pro-
messo si sia improvvisamente fermato. Le porte 
chiuse raccontano una comunità tesa, che si 
protegge e cerca sicurezza, ma che proprio in que-
sta chiusura scopre lo spazio in cui la Risurrezione 
può entrare. È lì, in questa situazione ordinaria e 
quasi domestica, che Gesù appare e si mette in 
mezzo, creando uno spazio in cui gli altri possono 
ritrovare il coraggio di vivere, mostrando che la vita nuova non ha bisogno di grandi ge-
sti, ma di presenza autentica. 
Il suo saluto, «Pace a voi», è come un respiro profondo che riporta calma e orienta-
mento, simile a quando qualcuno entra in una stanza tesa e con la sola presen-
za restituisce serenità. Gesù mostra le mani e il fianco, ricordando ai discepoli che la 
vita nuova non cancella ciò che è stato difficile: le ferite restano visibili, così come resta-
no visibili le tracce delle prove che ciascuno attraversa. La gioia nasce dalla consapevo-
lezza che proprio quella storia ferita può continuare, trasformandosi in occasione di 
crescita e di apertura, in uno spazio in cui anche le esperienze dolorose trovano un nuo-
vo significato. 
Da qui prende forma l’invio dei discepoli, non come un compito da organizzare immedia-
tamente, ma come uno stile di vita che si radica nella presenza e nel sostegno reci-
proco. Entrare nelle situazioni bloccate senza forzarle, rimettere in movimento relazioni 
ferme, restituire fiducia dove sembrava spenta: tutto questo è reso possibile dal dono 
dello Spirito, il soffio che apre strade, rinnova il cuore e rende possibile ciò che da soli 
non riusciremmo a compiere. È lo Spirito che trasforma gesti e parole in vita, che accom-
pagna ogni passo dei credenti, sostituendo la paura con coraggio, la chiusura con aper-
tura, il dubbio con possibilità. La figura di Tommaso, detto Didimo, cioè Gemello, aggiun-
ge un’altra dimensione alla scena. Il suo dubbio non è rifiuto, ma ricerca sincera: vuo-
le toccare con mano, verificare con i propri sensi, capire con i propri tempi. Questo mo-
stra che la fede cresce attraverso l’incontro e la pazienza, e che il dubbio non è un osta-
colo, ma una porta attraverso cui la fiducia può entrare e radicarsi. Gesù lo incontra 
nella sua richiesta, torna proprio per lui e non lo giudica, mostrando che la presenza 
amorevole accoglie domande ed esitazioni. La confessione «Mio Signore e mio Dio» na-
sce da questa relazione, ma è anche il frutto di una comunità che sostiene e accompa-
gna, e diventa espressione di una fede viva, formata nel tempo, nell’ascolto e nella di-
sponibilità ad aprirsi. In questo senso, Tommaso non è solo il dubbioso della storia, ma il 
simbolo di chi cerca autenticità, e la sua esperienza ci insegna che il dubbio, quando 
accolto, non indebolisce la fede, ma la rende più profonda e consapevole. 
L’ultima parola del testo si rivolge a chi legge: la beatitudine per coloro che credono sen-
za aver visto invita a percorrere la fede come cammino di fiducia, sostenuti dal dono 
dello Spirito, capaci di accogliere le proprie domande e di aprire la propria vita agli altri. 
La Risurrezione prende forma nei gesti concreti, nella disponibilità ad ascoltare chi ha 
paura, nel coraggio di offrire perdono e fiducia, e nella capacità di costruire relazioni au-
tentiche. Credere significa lasciarsi trasformare, permettere allo Spirito di guidare i 
passi, e scoprire che ogni piccolo gesto di apertura, ogni parola detta con sincerità, ogni 
atto di vicinanza può diventare seme di vita nuova, facendo della nostra quotidianità un 
luogo dove la Pasqua continua a fiorire. 
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 I s c r i z i o n e  a l  G r e s t  
Per tutti coloro che non sono potuti venire sabato 11 aprile all’iscrizione per i 
propri figli al Gr.Est. parrocchiale di questo giugno, specialmente per quelli che 
sono parte dei nostri gruppi di catechesi, c’è la possibilità di portare i moduli 
anche i pomeriggi della prossima settimana dalle 16.00 alle 18.00 in patronato 
dalla Alessandra o da don Fabio o tramite appuntamento telefonico chiamando 
il patronato. 

Battes imo 
Oggi avremo la gioia di celebrare il Battesimo di 

Azzoni Lorenzo 
Ai suoi genitori, Giacomo ed Alessia, e a tutta la sua 
famiglia, il nostro benvenuto e la preghiera di tutta la 
comunità. Ricordiamo che la nostra parrocchia rinno-
verà questa gioia nel giorno di Pentecoste, il 24 mag-
gio, con almeno altri 4 Battesimi. 

Prime 
confessioni  

Oggi 16 bambine e bambini di terza ele-
mentare per la prima volta faranno l’in-
contro con la misericordia di Dio tramite il 
sacramento della Riconciliazione o Con-
fessione. I bambini verranno presentati 
durante la Messa delle 10.30, poi pranze-
ranno insieme con i loro genitori e, dopo 
aver giocato un po’, si porteranno verso 
la cripta dove alle 14.30 inizierà la piccola 

celebrazione che li porterà alla loro prima confessione. Ecco i nomi: BIASIN GA-
BRIEL-BOLOGNESI SARA-BONFIGLIO ILARIA-CAVARRA MYRIAM-CENEDESE GABRIELE-
DALL’AGNOLA ALESSANDRO-LOVADINA PIETRO-MARCHIORI MADDALENA-MOLIN STELLA-
RIZZARDINI FEDERICO-SCALABRIN GABRIELE-SERAFINI EMANUELE-TRIANI VALERIO-VALENTI 
FLORA-VIANELLO MARGHERITA-VEDOVATO PIETRO 
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Passata la Pasqua ci gettiamo in una serie di bellis-
simi appuntamenti, che hanno però bisogno della 
preghiera di tutti per poter andare in porto secondo 
la volontà del Signore. 
Tra battesimi, prime confessioni, pellegrinaggio ad 
Assisi, ecc. questo aprile ci propone una efferve-
scenza dello Spirito che è bene assecondare. 
Non è vero che tutto è perduto: piuttosto è vero 
che vorremmo che tutto il bene passasse attraverso 
i nostri schemi. 
Chiediamo al Signore il dono dell’ascolto, del discer-

nimento del bello e del bene che si sta manifestando anche se con linguaggi e 
modalità a noi non proprio consuete.  
Lasciamoci stupire dallo Spirito che è molto più avanti e sul pezzo di tutti noi. 

 

Pellegrini ad Assisi 
Oggi ragazze e ragazzi delle medie, che partecipe-
ranno al pellegrinaggio ad Assisi dal 17 al 19 aprile, 
riceveranno la maglietta che li identificherà come 
parte del gruppo di Venezia. 
Accompagniamo con la preghiera questa bella espe-
rienza, affinché, “vivendo” i luoghi del nostro san 
Francesco, possano riscoprire un entusiasmo nuovo 
nel loro cammino di crescita umana e spirituale. Il 
santo di Assisi, che scoprendo l’amore del Signore si 
fece amore per tutti, doni loro la gioia e la forza da 
riportare poi nella nostra comunità parrocchiale. 

Un grazie sincero e una preghiera particolare ai catechisti e a suor Simona che li 
accompagnano; don Fabio sarà presente ad Assisi in veste di organizzatore. 
 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al sabato, 

alle ore 7.30 in Cripta c’è la recita 
della preghiera delle Lodi mattutine.  

• Martedì 14 aprile riprende la cate-
chesi delle elementari, mentre salta il 
venerdì per le medie perché alcuni 
dei ragazzi sono ad Assisi con i loro 
catechisti. 

• Venerdì 24 aprile alle ore 19.00 in-
contro in chiesa con tutti i cresimandi 
e i loro padrini e madrine. 

• Domenica 26 aprile il nostro gruppo 
OFS (Ordine Francescano Secolare) 
ha organizzato una uscita a san 
Francesco del deserto e a Torcello 

 
 

Quarta comunità 
In questo fine settimana i giovani della 
quarta comunità neocatecumenale 
della nostra parrocchia si trovano ad 
Abano per una convivenza dove inizie-
ranno un percorso intensivo che li por-
terà a fine mese a ricevere la tappa 
della “preghiera”. 
È un passaggio importante per questo 
gruppo perciò li ricordiamo. 
 
 

Don Fabio 
Da giovedì 16 a domenica 19 aprile 
don Fabio sarà assente dalla parroc-
chia perché è impegnato come orga-
nizzatore del pellegrinaggio diocesano 
dei ragazzi delle medie ad Assisi. 

 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 

Per offerte alla Caritas Parrocchiale 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

